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Garantire un pieno 
trasferimento dei 
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poteri alle Regioni 
L'intervento del compagno Modica —. Voto contrario del PCI 
alla reintroduzione nel regime fiscale della « cedolare secca » 
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I LAVORI ALLA CAMERA 

CASA: 2.500 MILIARDI 
RIMASTI INUTILIZZATI 

I miglioramenti al decreto sull'edilizia pubblica ot
tenuti dal PCI - Approvato l'ampliamento dei ter

mini della carcerazione preventiva 

La Camera ha dedicato gli 
ultimi due giorni all'esame, 
e quindi al voto finale, di 
conversione sui decreti per 
l'accelerazione del programmi 
di edilizia residenziale, per 
l'ampliamento dei termini del
la carcerazione preventiva e 
per la proroga della conven
zione tra lo Stato e la RAI. 

L'azione del gruppo comu
nista si è particolarmente ap
puntata sulle proposte mi
gliorative del testo del decre
to nell'edilizia, già sostanzial
mente modificato come dire
mo più avanti. Sono inter
venuti per illustrare gli emen-
damenti e motivare il voto 
finale di astensione i com
pagni Busetto, Piccone, Sbri-
ziolo, Tani e Todros. Le cri
tiche del nostro gruppo han
no investito le scelte del go
verno che, con un ritardo di 
oltre un anno, affronta in 
modo parziale e viziato da 
contenuti burocratici e accen
tratori, il rilancio dell'attivi
tà edilizia pubblica ormai 
scesa ad un livello mai toc
cato (3,6% degli investimenti 
globali del settore). 

Il governo, dopo oltre due 
anni e mezzo, non ha anco
ra speso neppure una lira 
dei 2500 miliardi previsti dal
la legge per la casa, mentre, 
con gli aumenti dei costì, si 
potranno fare ora metà del 
vani promessi al lavoratori. 

Tutto ciò mentre la stretta 
creditizia ha bloccato le at
tività dei comuni nell'allesti-
re aree urbanizzate per gli 
Interventi pubblici; centinaia 
di cooperative sono ferme no
nostante i contributi ottenu
ti, per il blocco dei mutui 
imposto dalle banche; le pic
cole e medie attività produt
tive sono fermate dall'alto 
costo del denaro e dal bloc
co del credito, mentre pro
seguono indisturbate massic
ce operazioni speculative che 
dirottano migliaia di miliar
di verso i cosiddetti «beni 
di rifugio ». 

In questa situazione il prov
vedimento per accelerare i 
programmi pubblici di edili
zia abitativa dimostra tut
ta la sua insufficienza se 
non s a r à accompagnato 

dalla volontà di modificare 
l'intera politica della casa. 

In questi limiti, tuttavia, 
il provvedimento mostra ta
luni aspetti positivi soprat
tutto a seguito delle nume
rose modifiche apportate pre
cedentemente per merito del
l'azione energica del nostri 
parlamentari. Richiamiamo al
cune di queste modifiche: la 
validità di tutti 1 plani di 
zona della « 187 » per 17 anni, 
anche se aggiornati o nuovi; 
la difesa delle prerogative de
gli enti elettivi; l'aumento 
dei fondi stanziati per com
pensare le maggiori spese de
rivanti dai rincari nell'esecu
zione delle opere; l'estensione 
dell'indennità di esproprio a 
tutte le opere pubbliche ese
guite dallo Stato, Province, 
Comuni ed enti anche non 
territoriali; la possibilità di 
esproprio anche nei piani di 
zona; l'obbligo per le coope
rative di operare nel piani 
di zona evitando ogni fine 
speculativo. 

Altri importanti argomenti 
come l'indennità di esproprio 
per i coltivatori diretti che 
perdono la loro azienda o 
che saranno danneggiati da 
un prezzo sbagliato di inden
nizzo e le agevolazioni fisca
li per gli Istituti case popo
lari, sono stati rinviati al mo
mento in cui verrà discusso 
il disegno di legge del gover
no per il rifinanziamento del, 
programma edilizio. 

Per quanto riguarda il de
creto sulla carcerazione pre
ventiva e su altri aspetti pe
nali, il gruppo comunista ha 
dichiarato, attraverso il com
pagno Accreman, il proprio 
voto favorevole. Il decreto 
— ha detto il nostro compa
gno — da un lato pone ri
medio ad esigenze autentiche 
di difesa sociale impedendo 
che la popolazione offesa da 
gravi delitti veda in libertà, 
per decorrenza del termini, 
individui già condannati in 
diversi gradi per gravi reati 
anche se non ancora raggiun
ti di sentenza definitiva (e 
1 comunisti sono stati 1 primi 
presentatori di un progetto 
di legge in tal senso). 

e. ro. 

Dibattito sul referendum 

Tesi contrastanti 
all'assemblea dei 
vescovi italiani 

Il cardinale Poma: « E' necessario prendere atto 
della realtà » - Vivace polemica fra « tradizionali
sti » e « innovatori » - Un commento dell'* Osser
vatore Romano» I lavori saranno conclusi dal Papa 
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lui 

I • lavori della • Conferen
za episcopale italiana, comm 
ciati nel pomeriggio del 3 
giugno con una problematica 
relazione del cardinale Poma, 
hanno registrato finora 35 in
terventi, i quali hanno con
fermato il permanere nello 
episcopato italiano degli stes
si contrasti emersi prima dei 
12 maggio. 

Del resto, gli stessi vesco
vi Vallainc e Maccari, che 
hanno risposto alle domande 
dei giornalisti durante la con
ferenza-stampa di ieri, hanno 
detto, sia pure con stile di
verso (più dialogico il pri
mo. più chiuso il secondo), 
che l'assemblea è alla ricer
ca di una linea che non c'è 
ancora e la cui elaborazione 
richiederà del tempo. 

Certo, nel corso dell'anima
to dibattito svoltosi in seno 
all'assemblea, non è manca 
to chi ha accusato i vescovi 
che non si sono impegnati 
per il «sì» di aver portato 
«scontento nel campo epi
scopale ». Mons. Cece. di Aver-
sa, ha detto che « il referen 
dum è stato affrontato nel
le peggiori condizioni date le 
divisioni nel campo del pen
siero e della dottrina ». Mons. 
bordelli, di Prato, ha parlato 
di «sbandamento teologico»; 
Giannini, di Grot taf errata, ha 
espresso «l'angoscia per la 
crisi della Fede». 

Non sono però mancate vo
ti diverse di vescovi preoc
cupati di dare un* dimensio
ne storica e aperta, contro 
superate impostazioni inte
graliste. ai problemi -della 
evangelizzazione nella socie
tà italiana, che è una società 
pluralistica. D-i questo ango
lo visuale si è collocato il 
vescovo di Sonta Severina e 
di Crotone, Mone. Agostino. 
il quale, dopo aver fatto no
tare che «qualche sconfitta 
purifica», ha reclamato «un 
moào nuovo di essere pre-

in un* società che è 

nuova». Cosi, mons. Bettaz-
zi. vescovo di Ivrea, ha af
fermato che la chiesa si tro
va di fronte al « problema di 
uno stile e di un metodo 
nuovi, basati sul dialogo ec
clesiale a tutti i livelli ». Ed 
ha aggiunto: « Ce da chieder
si se i gruppi del dissenso 
non nascano in un vuoto di 
dialogo ecclesiale. ET necessa
r i o — h a concluso — Instau
rare un dialogo concreto ed 
efficace con il mondo dei gio
vani, col mondo operaio e col 
mondo della cultura». 

Altri vescovi, Morstabillni 
di Brescia e Criscito di Lu
cerà, hanno messo l'accento 
sull'urgenza di comprendere 
il «pluralismo dentro e fuo
ri delia chiesa». L'arcivesco
vo di Reggio Calabria. Fer
ro, ha esortato tutti a supe
rare i contrasti in una « co
munione di carità». li vesco
vo di Rossano Calabro. Cam-
pisani. rivolto ai vescovi che 
avevano criticato i cattolici 
impegnati sul piano sociale. 
ha detto: «Perchè prenderse
la tanto con chi sottolinea 
1 peccati sociali? Ce ne sono 
davvero molti e ce ne siamo 
dimenticati per secoli ». 
- L'Otservatore Romano cosi 
ha puntualizzato il clima del-
al CSI: «Preoccupazione, sfi
ducia, speranza, sforzo di ca
larsi in uno stato di cose di
verso dal passato, desiderio 
di chiarire a se stessi ed alla 
Chiesa punti interrogativi: 
questi i momenti più espres
sivi di questa assemblea». 

Ecco perchè il presidente 
della CÈL card. Poma, pri
ma di dare l'avvio ai lavori 
delle commissioni, ha invita
to nella sua replica a riflet
tere senza abbandonarsi a re
criminazioni: « Qualcuno — 
ha detto riassumendo il dibat
tito — ha posto in rilievo 
gli aspetti negativi dell'esito 
del referendum. Ebbene, è pur 
necessario prenderne atto ». 

. Alcoste Santini 

' Il Senato ha iniziato ieri 
l'esame della delega al go
verno per il rinnovamento 
della pubblica amministrazio
ne dedicando l'intera seduta 
pomeridiana all'articolo 1 
che riguarda il completa
mento del trasferimento al
le Regioni ordinarle delle fun
zioni amministrative, nonché 
degli uffici e del personale 
attualmente dipendenti dal 
ministeri. 

Nel dibattito sono Interve
nuti per 11 gruppo comuni
sta 1 compagni Marselli, Ger
mano, Maffloletti, Modica e 
il senatore Branca della si
nistra indipendente. Essi 
hanno illustrato una serie di 
emendamenti tendenti a da
re all'articolo 1 una fisiono
mia più precisa e aderente 
al ' dettato costituzionale, in 
modo da superare i gravi li
miti dei poteri già trasferi
ti alle Regioni con la dele
ga approvata dal parlamen
to due anni fa. 

Il compagno Modica, af
frontando con un ampio di
scorso gli aspetti politici del
la questione, ha ricordato la 
vigorosa battaglia condotta 
dai senatori comunisti du
rante il governo Andreotti 
contro il principio della de
lega, battaglia che portò al 
rinvio del disegno di legge 
in commissione. Ora quel te
sto è stato notevolmente 
cambiato, ma non offre an
cora sufficienti garanzie cir
ca l'attuazione dì un pieno 
e organico trasferimento dei 
poteri alle Regioni. 

L'oratore comunista ha 
quindi affermato che comun
que, anche in presenza di 
una nuova delega, il gover
no deve dimostrare la sua 
volontà politica accogliendo 
proposte di modifica del te
sto legislativo tali da pre
cisare criteri di applicazio
ne più tassativi e vincolanti. 

E' necessario riformare lo 
apparato burocratico dello 
Stato, che è costoso e inef
ficiente — ha concluso Mo
dica —, partendo dal con
cetto del servizi che lo Sta
to deve garantire ai cittadi
ni attraverso il decentra-
mento; soltanto cosi fai po
trà rispondere a quella do
manda sociale che sempre 
più vigorosa ed ampia vie
ne dalle popolazioni, una do
manda che deve essere sod
disfatta se si vogliono irro
bustire e sviluppare le isti
tuzioni democratiche. 

n voto sugli emendamenti 
all'articolo 1 e il prosegui
mento dell'esame della legge 
è stato rinviato a martedì. 

In precedenza 11 Senato ave
va convertito in legge il de
creto governativo che reintro
duce nel regime fiscale delle 
azioni la cosiddetta « cedola-
re secca ». 

I comunisti hanno votato 
contro, dopo aver sviluppato 
una ferma opposizione al prov
vedimento che, sia pure con 
le modifiche migliorative ap
portate dalla Camera, parti
colarmente sulla base delle 
proposte del PCI, rimane una 
misura inutile perché non ser
ve a raggiungere l'obiettivo 
della riattivazione del merca
to della Borsa valori, e dan
nosa perché costituisce una 
grave deroga al principio del
la progressività del prelievo 
fiscale, favorendo in questo 
modo 1 possessori di grandi 
pacchetti azionari. 

Come è noto, ogni certifi
cato azionario, che documen
ta la partecipazione in capi
tali ad una società, è corre
dato da una serie di cedole. 
cioè di tagliandi, che danno 
diritto alla riscossione di una 
quantità di utile proporzio
nato al numero delle azioni 
possedute. Con il vecchio si
stema della « cedolare d'ac
conto » il fisco prelevava su
bito il 15 % sui dividendi, ap
punto come acconto; successi
vamente. essendo le azioni no
minative, il fisco conglobava 
i dividendi percepiti con tutti 
gli altri redditi personali, ap
plicando su tutto il comples
so dei redditi l'aliquota cor
rispondente in base al crite
rio della progressività. 

Nel caso Invece della «ce
dolare secca » 11 fisco preleva 
il 30 % sul dividendi azionari. 
ma rinuncia alla cumulazione 
di tali dividendi con i restan
ti redditi, con il risultato di 
abbassare l'aliquota Imponibi
le e di annullare ogni pro
gressività. 

Secondo 11 governo, la rem-
traduzione della e cedolare 
secca» ha tra l'altro lo 
scopo di favorire l'afflusso del 
risparmio familiare verso il 
mercato azionario: in questo 
modo le grandi imprese — se
condo Il governo — avrebbero 
maggiori disponibilità finan
ziarie oer I loro investimenti. 

In realtà — hanno sottoli
neato nei loro interventi 1 
compagni Borsari e De Palco 
e. nella dichiarazione di voto. 
il compagno Marangoni — il 
pìccolo e medio risparmiatore 
rifugge dall'acquisto di titoli 
azionari perché le Borse Ita
liane hanno dimostrato di 
agire esclusivamente In fun
zione della grande specula
zione. 

Soltanto una vera ed orga
nica riforma delle società per 
azioni e delle Borse valori. 
sulla base delle proposte con
crete avanzate dal comunisti. 
avrebbe potuto consentire un 
effettivo afflusso di risparmio 
verso 11 processo produttivo. 
nel quadro di un reale con
trollo pubblico sulle attività 
di borsa e sulla vita delle so
cietà per azioni. 

CO. t . 

Nessun quotidiano è uscito ieri nel Paese 

La forte protesta unitaria 
di giornalisti e poligrafici 

Possente corteo a Milano dove hanno partecipato anche operai delle più grandi fabbriche - La manifestazione a Roma dove 
hanno parlato i segretari della Federstampa e della Fed erazione dei poligrafici - Grande assemblea unitaria a Torino 

Affermazione democratica a Roma 
nel voto per i l congresso FNSI 

Le liste di «Rinnovamento 
sindacale » ohe si richiamano 
alle posizioni della Federazio
ne nazionale della stampa 
hanno ottenuto una notevole 
affermazione nelle elezioni 
per, i delegati al Congresso na
zionale in rappresentanza 
dell'Associazione romana e 
per 11 rinnovo degli organismi 
dirigenti dell'Ordine interre
gionale. ^ J 

Le manovre che miravano 
a provocare un mutamento 
di linea nella Federazione 
della stampa usando come te
sta di ponte l'Associazione ro
mana, schierata su posizioni 
conservatrici e chiuse ad ogni 
istanza di rinnovamento, sono 
state battute. 

Le liste di «Rinnovamento 
sindacale » hanno conquistato 
quasi il 50% del voti inviando 
13 delegati al Congresso na
zionale. Nelle precedenti ele
zioni erano stati conquistati 
solo 4 delegati. Anche se la 
assurda legge maggioritaria 
non ha consentito di ottenere 
delegati in numero proporzio
nale ai voti, il successo ripor
tato da «Rinnovamento sin
dacale» è stato pieno. Lo 
scarto fra il primo eletto 
(Barbieri) nella lista che fa 
capo al vecchio gruppo 

della «Romana» e il primo 
eletto in quella di « Rinnova
mento » (Gorreslo) è di pochi 
voti: il primo ne ha ottenuti 
817, il secondo 774. Nelle pre
cedenti elezioni lo scarto era 
di più di duecento voti, aven
do allora ((Rinnovamento» su
perato di poco 1 500 suffragi. 

Ma al di là del pur rilevan
te risultato numerico — e 
del fatto che, come rilevano in 
una dichiarazione i Consiglie
ri nazionali della FNSI, Curzi 
e Milani, 1 13 delegati (Gorre
slo. Barbato, Barendson, For
cella, Pratesi, Fava, La Volpe, 
Venduti, Paloscla, Mazzocchi, 
G. Corbl, Castellina, Caprlot-
ti) «rappresentano tutte le 
correnti ideali del giornali
smo» — va sottolineato il si
gnificato politico della affer
mazione dei giornalisti demo
cratici. Per l'attacco alla 
FNSI la cui direzione unita
ria in pochi anni era riuscita 
a garantire al giornalismo ita
liano un sindacato, rinnovato, 
democratico, si erano coaliz
zati, con gli uomini della de
stra, conservatrice alcuni 
giornalisti democristiani di 
orientamento fanfaniano. Que
sta coalizione ha subito una 
severa batosta. E' altrettanto 
significativo che il Presiden
te in carica della associazione 

stampa romana, Barzinl, coin
volto nella vicenda del « Mes
saggero » sia stato battuto dal 
primo degli eletti di «Rinno
vamento ». 

Infine è di grande impor
tanza rilevare che ben 480 
giornalisti hanno votato per 
intero la lista democratica 
non disperdendo le preferen
ze. Ci dà il segno della cre
sciuta maturità della catego
ria che anche nella battaglia 
elettorale ha compiuto una 
scelta politica, superando una 
visione ristretta e settoriale 
che per anni ha caratterizzato 
il sindacalismo In questo set
tore. Anche da Roma quindi 
viene un contributo di grande 
valore per l'affermarsi della 
linea della FNSI al prossimo 
Congresso, cosi come avviene 
nella maggioranza delle asso
ciazioni. Duro colpo ai can
didati della « Romana » anche 
nelle elezioni per l'ordine. Ha 
raggiunto il quorum un solo 
candidato (per un voto). Tut
ti gli altri sono entrati in bal
lottaggio con i candidati di 
Rinnovamento che hanno 
conseguito una notevole affer
mazione. Le elezioni di ballot
taggio si svolgeranno nelle 
giornate di domenica (dalle 
11.30 alle 15.30 e di lunedi, 
dalle ore 17 alle 21). 

Nessun giornale quotidiano 
è uscito ieri in Italia. Nelle 
edicole romane, al posto dei 
giornali quotidiani sono stati 
distribuiti volantini con 1 mo
tivi della giornata di lotta 
per la libertà d'informazione. 
Sono gli stessi temi che al
l'assemblea svoltasi al cinema 
« Metropolitan » ha illustrato 
Colzi della Federazione unita
ria del poligrafici. In platea 
erano le delegazioni di gior
nalisti e tipografi; mentre dal 
parapetti della galleria pende
vano gli striscioni dei lavora
tori del Poligrafico dello Stato, 
della SAT (ex Apollon), della 
Rotocolor. Ha partecipato an
che l'associazione nazionale 
reporter e fotografi; hanno 
portato la loro adesione il 
Sindacato nazionale scrittori; 
i dipendenti dell'Ente nazio
nale cellulosa e carta. 
1 Per la Federazione della 
Stampa ha preso la parola 
il segretario nazionale Lucia
no Ceschia. «Ad un anno dal
la giornata del silenzio, la 
prima manifestazione che or
ganizzammo — ha esordito 
— la situazione in campo edi
toriale è ulteriormente peg
giorata. Ci sono gravi colpe 
da parte di coloro che avreb
bero dovuto intervenire con 
nuovi strumenti a sostegno di 
un sistema democratico del
l'informazione. Il governo ha 
manifestato particolare iner
zia e ricorrendo al solo au
mento del prezzo dei quoti
diani, senza accompagnarlo 
dal complesso di misure pro
poste dal lavoratori del set
tore, ha ulteriormente aggra
vato gli elementi di crisi esi
stenti nel settore. Contro que
sta situazione — ha aggiun
to — chiamiamo i giornalisti 

IERI IN COMMISSIONE, ALLA CAMERA 

VOTO DEFINITIVO AL PIANO 
DI RINASCITA PER LA SARDEGNA 

Una importante vittoria democratica - Il parere favorevole del PCI nella dichiarazione del compagno 
D'Alema - L'importanza del voto del 16 giugno per sconfiggere i gruppi clientelali e antiautonomistici 

Al Convegno sulla medicina preventiva 

Messo sotto accusa 
il «regalo» alle 

mutue-mangiasoldi 
La relazione del compagno Giovanni Berlinguer 
« Nessuno, e tanto meno il governo, si illuda che 
questa linea possa passare nel • Parlamento e nel 
Paese » - Contraddittorio intervento del ministro 

Per 1 comunisti, è assoluta
mente necessaria una stretta 
contestualità tra l'adozione di 
provvedimenti per il v ripiano 
dei deficit ospedalieri (che il 
governo pretenderebbe di adot
tare subito, per decreto-'.egge. 
rimpinguando a tal fine le mu
tue con 2.100 miliardi) e l'av
vio della riforma sanitaria, il 
cui progetto governativo è pre-
annunciato invece per lugb'o. 

La condizione della contestua
lità è stata illustrata ieri mat
tina dal compagno on. Giovan
ni Berlinguer, responsabile del
l'ufficio della ricerca scientifi
ca del CC. nel corso di un 
convegno sulla medicina pre
ventiva organizzato a Roma dal
l'Unione interparlamentare di 
studi per la ricerca scientifica 
e tecnologica. La contestualità, 
ha detto, è fondamentale per 
impedire che, com'è avvenuto 
nel passato, anziché combatte
re gli sprechi, si alimentino 
ulteriori dispersioni di ingenti 
risorse finanziarie attraverso 
un sistema mutualistico che, 
invece, deve cessare con l'isti
tuzione del Servizio sanitario 
nazionale. - • 

Nessuno si illuda, ha aggiun
to Berlinguer, e tanto meno il 
governo, che possa facilmente 
passare nel Parlamento e nel 
Paese una linea che abbia i 
suoi fondamenti nel foraggia
mento ulteriore dei carrozzoni 
mutualistici, nello scarico dei 
deficit ospedalieri e di una par
te del costo dei farmaci sui 
lavoratori, nell'ennesimo rinvio 
della riforma le cui linee pe
raltro verrebbero profondamen
te stravolte dal decreto-legge. 

Intervenuto nel dibattito sia 
prima che dopo la relazione 
del compagno Berlinguer, il mi
nistro della sanità Vittorino Co
lombo ha tuttavia accuratamen
te evitato anche solo di sfio
rare la questione del nuovo fi
nanziamento delle mutue, su 
cui durissima è la polemica 
anche dei sindacati. Ciò che ha 
accentuato gli elementi contrad
dittori già molto evidenti nel
la presa di posizione di Colom
bo. n contrasto è apparso net* 
tissimo proprio nel confronto 
tra alcune interessanti ammis
sioni (il fatto che il sistema 
mutualistico si regga sul tra
montato principio assicurativo, 
l'esigenza che la riforma ai ba

si su prevenzione e partecipa
zione e di questi principi sia 
permeato tutto il nuovo quadro 
sanitario, le tuttora pesanti ipo
teche dell'industria farmaceu
tica privata, la considerazione 
che il vero spreco non è rap
presentato dalla riforma ma 
proprio dalla mancata attua
zione della riforma e l'assolu
to silenzio, quanto meno imba
razzato, proprio sul decreto che 
neppure la più benevola o com
plice interpretazione può spac
ciare come una < anticipazio
ne» della riforma. 

In realtà, aveva insistito il 
compagno Berlinguer nella sua 
relazione, l'immobilismo si è tra
dotto principalmente in un pre
occupante peggioramento del li
vello sanitario, della situazione 
finanziaria, degli e standards > 
tecnici dell'assistenza; ciò che 
ha dato spazio a equivoche for
me di intervento dell'industria 
(il comparaggio va rapidamen
te estendendosi dai farmaci al
le apparecchiature scientifiche), 
al perdurare di preoccupanti en
demìe, a sempre più allarmanti 
manovre di taglio tecnocratico 
che esaltano acriticamente le 
più moderne strumentazioni e-
lettroniche. 

Ma un computer, ha osserva
to Berlinguer, dà in base a ciò 
che riceve, tant'è che uno dei 
maggiori progetti americani di 
computers, il GIGO. è stato 
ironicamente ribattezzato « Gar
bale In. Garbage Out»; se in 
un calcolatore metti immondi
zia, ne uscirà solo immondizia. 
Si può forse conoscere la pa
tologia del lavoro passando al 
calcolatore i cartellini delle ope
raie napoletane intossicate nel 
73 da Triortocresilfosfato (0 
(Tocp) quando solo in quattro 
casi era stata data t'esatta 
diagnosi di polinevrite tossica, 
mentre negli altri le diagnosi 
si riferivano ad appendicite 
ciecale, a reumatismo artico
lare, a ipotiroidismo, ad esau
rimento. a tifo, distrofia mu
scolare, debolezza organica, 
cancro, dolori reumatici? Evi
dentemente no. Come dire che 
se ' in Italia non si trasforma 
l'organizzazione sanitaria, le 
nuove tecnologie perderanno 
validità e diverranno fonte di 
falso prestigio e di sprechi fi
nanziari aggiuntivi. 

/ 
g.f.p. 

H piano per la Sardegna 
è divenuto legge dello Stato. 
Il provvedimento legislativo 
— avviato quasi due anni fa 
da una proposta unitaria 
scaturita dai risultati dell'in
chiesta parlamentare sull'iso
l a — è stato approvato ieri 
a grande maggioranza nel
la commissione Bilancio del
la Camera, riunita in sede 
legislativa. ' 

L'approvazione della legge 
segna una importante vitto
ria del popolo sardo e delle 
forze democratiche, in primo 
luogo dei comunisti, che si 
sono battuti per il varo del 
piano, sconfiggendo coloro 
che volevano insabbiarlo. 

La legge, com'è noto, pre
vede, per imposizione del go
verno, interventi finanziari 
dello Stato per 600 miliardi 
in un decennio anziché per 
1.000 miliardi come propone
va la legge presentata al Se
nato dai gruppi democratici 
(i soli a non firmarla furono 
i liberali e i fascisti). Dei 
600 miliardi, 328 sono desti
nati alla riforma e allo svi
luppo del settore agro-silvo-
pastorale, 272, allo sviluppo 
dell'industria e all'assetto ur
banistico e civile della re
gione. 

Il compagno Marras ha 
messo in risalto che la leg
ge, se applicata secondo il 
suo spirito e le sue norme, 
rappresenta il ribaltamento 
della linea fallimentare appli
cata in questi ultimi quindi
ci anni dai governi e dalle 
giunte della DC. 

Il voto favorevole dei de
putati comunisti è stato il
lustrato dal compagno D'Ale
ma, vice presidente del grup
po, in una dichiarazione al
la commissione: Questa legge 
— ha detto D'Alema — è 
perfettibile. Il suo merito 
principale però è quello di 
affrontare, dopo 23 anni, il 
problema storico, nodale del
la arretratezza della Sarde
gna —, quello agro pastora
le — e di risolverlo con mi
sure di riforma. 

La legge — ha proseguito 
il deputato comunista — ha 
signiticato e valore naziona
li. Non a caso fu promossa 
un'inchiesta sull'arretratezza 
delusola per risolvere una 
delle conseguenze più dram
matiche, di tale arretratez 
za, cioè 11 banditismo. Pare 
della Sardegna una base im
portante dello sviluppo mo
derno della zootecnia, cosi 
come sviluppare nell'isola una 
industria di trasformazione 
che permetta al Paese di ri
durre • certe sue importazio
ni (minerarie, meccaniche, ec
cetera), significa concorrere 
alla soluzione non solo con
tingente ma permanente del 
problema della bilancia del 
pagamenti. 

• Dopo l'approvazione definiti
va della legge sul plano sar
do, i deputati comunisti del
la Sardegna (Cardia, Marras, 
Pani •• e Giovanni Berlin
guer) hanno rilasciato una 
dichiarazione nella quale, fra 
l'altro, si ricorda la lunga 
lotta popolare e autonomi
stica che ha portato all'ap-
provaitone della Jetge< 

Convegno 
dell'ANPI 

oggi o Milano 

MILANO, 6 
Domani sera, nella villa co

munale di via Palestro a Mi
lano, avrà inizio il «conve
gno nazionale dei presidenti 
delle ANPI provinciali e di 
tutti 1 comandanti partigiani 
che ricoprirono le massime 
responsabilità nella guerra 
patriottica di Liberazione na
zionale ». Saranno presenti 
anche i dirigenti del Comita
to di Liberazione e dell'Eser
cito italiano di Liberazione. 

Al convegno hanno dato la 
propria adesione il Presiden
te della Camera Sandro Per-
tini, il vice segretario della 
DC Giovanni Marcora, la Me
daglia d'Oro Rino Pacchetti, 
Riccardo Lombardi del PSI, 
Armando Cossuta della segre
teria del PCL 

Il compagno Enrico Ber
linguer, ha inviato agli orga
nizzatori del convegno un 
messaggio nel quale, tra l'al
tro afferma: «Il Partito Co
munista invita tutte le orga
nizzazioni dei partigiani ed i 
loro aderenti a porsi alla 
avanguardia di un'azione con
creta, oggi indispensabile: la 
azione volta a scoprire, a de
nunciare, a far perseguire e 
disperdere i gruppi neofasci
sti, i centri di eversione anti
democratica, le trame nere, 
chi le protegge e finanzia, 
individuando le connivenze e 
le responsabilità dirette ed in
dirette, passate e presenti, 
che con le imprese terroristi
che e criminali hanno il 
MSI, i suoi esponenti e diri
genti, le sue organizzazioni 
collaterali ». 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal presidente 
nazionale dell'ANPI compa
gno Arrigo BoldrinL 

Domani l'assemblea 

nazionale ARCi-UISP 
' Cominciano domani a Ro
ma i lavori dell'Assemblea na
zionale dell'ARCI-UISP, che si 
apriranno • con la relazione 
del presidente dell'associazio
ne Arrigo Morandi, sul tema: 
« Dall'unificazione ARCI-TJISP 
allo sviluppo di una grande 
organizzazione di massa di 
tempo libero, cultura e sport: 
presentazione del progetto 
politico ». 

La realizzazione di una po
litica organica ed autonoma 
del tempo libero delle classi 
lavoratrici sarà al centro del 
dibattito, il quale farà 11 
punto particolarmente sul
lo • sviluppo dell'Iniziativa 
nei settori dello sport, del
la ricreazione, dello spet
tacolo e della divulgazione 
delle scienze, 

ad estendere l'azione unitaria, 
insieme ai lavoratori». 

Ha portato il sostegno della 
Federazione CGIL, CISL e UIL 
Agostino Marianetti, segreta
rio confederale della CGIL. 
Concludendo la manifestazio
ne, Marianetti ha detto fra 
l'altro che la battaglia per la 
riforma dell'informazione va 
condotta dall'insieme dei mo
vimento sindacale e delle for
ze democratiche, « E' necessa
rio — ha proseguito — recu
perare il significato e 11 va
lore della lotta per la liber
tà di stampa quale condizione 
essenziale per affermare una 
nuova politica economica e so
ciale, capace di far uscire il 
paese dalla crisi ». 

A Milano, per la prima vol
ta migliala di giornalisti, po
ligrafici, cartai, lavoratori di 
ogni ramo dell'informazione 
insieme a rappresentanze del
le maggiori fabbriche della 
provincia hanno manifestato 
unitariamente per la riforma 
dell'informazione. 

Come ha detto Massimo Ri
va che ha parlato in piazza 
Mercanti, a nome della Fede
razione nazionale della stam
pa al termine del lungo cor
teo, «solo alcuni anni fa po
chi giornalisti cominciarono 
una battaglia democratica ed 
anticorporativa che sembrava 
disperata: ora questa piazza 
dimostra che siamo cresciuti, 
che siamo diventati forti». 

Il corteo si era formato alle 
9,30 ai Bastioni di Porta Ve
nezia e vi erano rappresenta
te con striscioni e cartelli 
tute le aziende del settore, 11 
Corriere della sera, Il Giorno, 
l'Avantil, l'Avvenire, Il Resto 
del Carlino (con una delega
zione proveniente da Bologna) 
l'Unità, Vie Nuove, la Coo
perativa Libera Stampa Edi
trice di Noi Donne, 11 Comi
tato di redazione della RAI-
TV, la Rizzoli, la Garzanti, 
la Gino del Duca, Famiglia 
Cristiana, la CEI, la ETAS 
Kompass, la Mursia, i Poli
grafici di Brescia, la SAME, 
la TEMI, la Carbotecnica 
Bianchi, i Poligrafici e cartai 
di Cotogno Monzese, la SAG-
DOS, Selezione del Readers' 
Digest, il poligrafico Colombi 
e tante altre aziende. Ma in
sieme con loro, e scandendo 
lungo le vie del centro gli 
stessi slogan, vi erano 1 rap
presentanti delle maggiori 
fabbriche di tutti ì settori — 
dall'Alfa alla Siemens, alla Pi
relli, ecc. — quelle fabbriche 
nelle quali l'altro giorno i 
giornalisti e 1 poligrafici ave
vano parlato ad affollate as
semblee operaie per sottoli-, 
neare il valore e il significato 
generale della lotta per la ri
forma dell'informazione. 

Il senso della comune con
sapevolezza di questa batta
glia è stato sottolineato in 
{liazza Mercanti dove, dopo la 
ettura di numerosi messaggi 

di adesione, hanno parlato 
Gentile del consiglio di fab
brica dell'Alfa Romeo, Gaspa-
roto a nome dei lavoratori 
dell'Alfa Romeo. Luciano Botti 
e Bonfandi per la federazione 
CGIL-CISL-UIL. Massimo Ri
va. 

A Torino la manifestazio
ne giornalisti-poligrafici si è 
svolta al Teatro Gobetti dove 
hanno parlato Bruno Marchia
re, Franchi e Berardi della 
Associazione Nazionale Poli
grafici e Cartai e Del Piano, a 
nome della federazione sinda
cale CGIL-CISL-UIL. 

Commissione Intorni 

Discriminazione 
del governo 
contro gli 

agenti di PS 
e partigiani 

Il testo unificato della prò-
posta di legge per 11 persona
le del corpo delle guardie di 
PS, predisposto dalla commis
sione Interni per eliminare 
gravi ed inique sperequazio
ni esistenti, che danneggiano 
centinaia di appuntati/ aot-
tufflclall e ufficiali, è stato 
inopinatamente rimesso all'e
same dell'assemblea di Monte
citorio (con il rischio di in
sabbiarlo) su richiesta del go
verno (ministro Gioia). Si trat
ta di un vero e proprio ge
sto di ostruzionismo, ih quan
to il testo unificato era stato 
approvato dalla commissione 
Interni, riunita in sede legi
slativa, con l'eccezione del
l'articolo sulla copertura fi
nanziaria, sul quale si espres
se successivamente in modo 
favorevole la commissione Bi
lancio, anche per gli emenda
menti che prevedevano il 
reintegro nel grado degli «x 
sottufficiali e ufficiali prove
nienti dalle formazioni parti
giane. 

A determinare l'incoerente 
atteggiamento del governo so
no state, a quanto pare, le 
pressioni di alcuni alti uffi
ciali della PS, in particolare 
di alcuni generali con passa
to repubblichino, i quali han
no chiesto ad alcuni ministri 
de di bloccare il provvedimen
to che, come abbiamo detto, 
concede benefici, anche se li
mitati, agli ex partigiani e 
combattenti della guerra di 
liberazione arruolati nella po
lizia. 

Il compagno Flamlgni, vice
presidente della commissione 
Interni, ricevendo una delega
zione di ufficiali, sottufficiali 
e appuntati, dopo aver stigma
tizzato il grave atteggiamento 
di alcuni dirigenti della PS, 
ha affermato che i deputati 
del PCI si adopereranno per 
far recedere il governo dalla 
sua assurda posizione, • che 
premia l'inammissibile malco
stume di alcuni generali che 
non vogliono rispettare le de
cisioni del Parlamento. 

La Commissione 

inquirente 

riprende i lavori 

La commissione inquirente 
per i procedimenti di accu
sa si è riunita, in questa 
settimana, due volte: merco
ledì per prendere conoscen
za della motivazione della 
sentenza del pretore di Tre
viso, La Valle, relativa allo 
scandalo dell'olio di colza, 
per il quale il magistrato ha 
chiamato in causa 1 ministri 
Gui, Gaspari e Ferrari Ag
gradi. Nel corso dell'esame 
del documento si è avuto un 
ampio dibattito. 

Nella seduta di ieri matti
na, Invece, la commissione 
ha valutato, informa un co
municato ufficiale, «i risul
tati delle Indagini sinora 
compiute» sui casi di corru
zione da parte dei petrolieri 
e per rENEL. In ordine al 
procedimento ENEL « la com
missione ha deciso di proce
dere tempestivamente ad al
tri incombenti Istruttori». 

In effetti, la commissio
ne ha deciso di ascoltare 
altre persone, non di grande 
rilievo sul piano politico, ma 
le cui disposizioni sono rite
nute utili ai fini di una ra
pida definizione dell'istrut
toria. 

Fu l'ultimo prefetto del CLN a Milano 

E' morto Ettore Trailo 
Fu destituito dalla carica dal ministro Sceiba — Tut
ta la città scese in sciopero generale per protesta 

E' morto a Roma all'età di 
76 anni l'avvocato Ettore Trai
lo, che fu prefetto di Milano 
dal gennaio del 1946 alla fine 
del 1947, l'ultimo prefetto del 
CLN prima della restaurazio
ne scelbiana della tradizionale 
burocrazia statale. 

Nato a Torricella Peligna 
nel 1898, volontario della Pri
ma Guerra Mondiale, Troilo si 
laureò in legge e dopo due 
anni di pratica legale nello 
studio di Filippo Turati, si 
trasferi a Roma dove lavorò 
presso la segreteria di Gia
como Matteotti. Dopo aver 
partecipato attivamente alla 
organizzazione clandestina an
tifascista, collaborò alla dife
sa di Roma nel settembre del 
1943. Fuggito dalla capitale si 
trasferì in Abruzzo dove ven
ne catturato dalle SS e riuscì 
a evadere. Subito dopo si de
dicò alla organizzazione della 
lotta di Resistenza, costituen
do e comandando la brigata 
«Maiella» che fu la prima 
formazione partigiana dell'Ita
lia centro-meridionale e con
tribuì attivamente alla libera
zione dell'Abruzzo, proseguen
do poi il combattimento a 
fianco delle truppe alleate. 

Condannato a morte dalla 
repubblica di Salò, ferito gra
vemente, Troilo venne decora
to di medaglia d'argento al 
valor militare. La «Maiella» 
dopo 16 mesi di combattimen
ti venne decorata di medaglia 
d'oro. Nel gennaio del 1948 
succedette a Riccardo Lom
bardi alla prefettura di Mila

no Ne venne dimesso dal mi
nistro dell'Interno Sceiba e la 
sua destituzione provocò una 
larga e vigorosa protesta: tut
ti i Consigli comunali dell» 
provincia, compreso quello di 
Milano, rassegnarono le di
missioni, venne proclamato 
uno sciopero generale. Accan
to a Troilo la prefettura stes
sa fu presidiata per un gior
no da rappresentanze demo
cratiche. 

Nel 1948 si presentò candi
dato al Parlamento nelle liste 
del Fronte democratico popo
lare. Successivamente riprede 
la professione di avvocato, 
prima a Milano e poi a Roma, 
continuando a collaborare con 
le forze democratiche e socia
liste. 

Sconto del 5 0 % 
per i viaggi 

. agli emigrati 
delle isole 

La commissione Esteri del 
Senato, riunita in aede de
liberante, ha approvato In 
via definitiva la legge con la 
quale si concede agli emi
granti delle Isole che torna
no periodicamente In patria, 
uno sconto pari al 50 per 
cento del prezzo del bigliet
to sul trasporti pubblici ter
restri e marittimi. 

STITICHEZZA? pil lole lassative 
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